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Il  tribunale  di  Pesaro ha confiscato  agli  Usa la  statua  del  grande  scultore  greco  Lisippo 

L'atleta vittorioso  si trova al Getty Museum 
La cronaca parla di un ritrovamento effettuato nel 1964 da un peschereccio italiano al largo di Fano 

di  Giovanni  Zucconi 

L a contesa dura da decenni. Var i 

governi  italiani  hanno provato a 

fare ritornare in Italia la  statua che 

attualmente si trova nel Getty 

Museum, ma inutilmente. La sta­

tua d i bronzo, chiamata "L'atleta 

vittorioso"  o "Giovane vittorioso" 

o "At leta d i Fano", è attribuita al 

grande scultore greco Lis ippo,  e si 

stima che sia stata realizzata intor¬

no al IV secolo a.C.. Le dimensioni 

dell'atleta erano proporzionate  al 

vero e i l  peso è d i 50 k g circa. Il 

problema è che non è mai stato 

possibile stabilire i l punto preciso 

del ritrovamento, e  questo ha dato 

una scusa ai dirigenti del museo 

americano per opporsi al rientro. 

Secondo la difesa del Getty 

Museum, la statua fu pagata 4 

mi l ion i  d i  dol lari ,  e tutta la proce­

dura d i acquisto è stata regolare. 

M a le cose non stanno proprio 

così. Le cronache parlano d i u n 

ritrovamento avvenuto, nel 1964, 

da u n peschereccio italiano i n 

Adriat ico,  al largo d i Fano. Questo 

vuole dire che, secondo le leggi ita¬

liane, la statua appartiene comun¬

que al lo Stato Italiano. Infatti, 

anche se fosse stata ritrovata  i n 

acque internazionali, i l  pescherec­

cio batteva bandiera italiana, e 

riportò  i l reperto i n Italia.  Qu ind i 

la statua sarebbe comunque rica¬

duta sotto la legislazione italiana 

che impedisce l'esportazione dei 

reperti archeologici. N e i  g iorn i 

scorsi c'è stata una nuova impor¬

tante puntata della contesa. Il G i p 

del Tribunale d i  Pesaro, Lorena 

Mussoni , ha disposto i l sequestro Nella foto.'Vatleta vittorioso" 

del la statua "...attualmente al 

Getty M u s e u m o ovunque si 

trovi" .  M a fare applicare la confi¬

sca potrebbe r ivelarsi  dif f ici le. 

Scrive i l Los Angeles Times: "...Se 

l 'o rd inanza  fosse confermata 

l'Italia  dovrebbe convincere u n tri¬

bunale Usa ad applicare l 'ordine 

d i  confisca, ma ciò potrebbe dimo¬

strarsi difficile,  dicono gl i esperti 

legali, poiché molte delle comples¬

se questioni legali coinvolte sono 

terreno inesplorato nel dir i t to 

americano. L'Italia potrebbe inve¬

ce scegliere d i  usare l 'ordinanza 

per riaprire i negoziati con i l Getty, 

che ha promesso nel 2007 d i  risol¬

vere le future dispute  fuori  dalle 

aule dei tr ibunal i" .  Per i l momen¬

to i l  legale del Getty M u s e u m ha 

annunciato i l  ricorso i n 

Cassazione. Staremo a vedere... 

Mostra ai Musei Capitolini di Michelangelo 

architetto della "Fabbrica di San Pietro" 

di Vittoria C a n i 

Ai Musei Capitolini una gran 

bella mostra su Michelangelo 

Architetto  a Roma che prende 

avvio dai non facili rapporti  del­

l'artista con Papa Giulio II della 

Rovere per il quale il Buonarroti 

progettò un monumento  sepol­

crale che lo occupò fino alla sua morte. L'itinerario della mostra ci fa 

capire la passione di Michelangelo per l'arte classica testimoniata attra­

verso l'esposizione del Codice Coner un taccuino contenente i rilievi 

fatti dal grande artista di antiche architetture romane, una terza tappa 

della mostra è dedicata alle grandi committenze di Paolo III Farnese che 

gli affidò Piazza del Campidoglio e il completamento di Palazzo Farnese. 

Era il 1546. E proprio in quell'anno gli venne conferita la carica di archi­

tetto  della Fabbrica di San Pietro. Il percorso della mostra si conclude 

con le innovative esperienze sperimentate nella realizzazione della 

Cappella Sforza e della trasformazione delle terme di Diocleziano nello 

spazio sacrale della basilica di Santa Maria degli Angeli. 

La Chiesa di Santa Maria della Salute di Viterbo, 

un autentico gioiello dell'architettura gotica 

Viterbo, una città straordinaria che vanta un aspetto medievale ancora 

intatto  e tra i tanti luoghi che offre al visitatore ecco un vero gioiello  del­

l'architettura gotica del '300, la piccola chiesa di Santa Maria della Salute 

riaperta recentemente al pubblico dopo un accurata ripulitura e restauro 

dal degrado in cui versava causato dai soliti"  imbrattatori" senza scrupolo 

che da tempo avevano deturpato la facciata principale con disegni e scrit­

te vergognose. un vandalismo molto diffuso  e praticato nel nostro paese, 

nonostante sia considerato un reato che comporta una pena che va dai tre mesi a un anno 

di detenzione oltre a una multa salata. La storia della chiesa è molto particolare. A farla 

costruire intorno al 1320 fu un certo Mastro Fardo di  Ugolino, terziario francescano e notaio. 

Era un oratorio con annesso un ricovero destinato ad accogliere madri senza marito e pro¬

stitute redente per volere del filantropo, nobile figura del tempo. presto dimenticato dai suoi 

stessi contemporanei. Comunque. grazie al notaro Mastro Fardo la città si arricchì di un 

autentico capolavoro che trova nella facciata principale la massima espressione artistica carat¬

terizzata da un ornato a scacchi bianchi e rosa e da un elegante portale marmoreo con bas¬

sorilievi che raffigurano le Opere della Misericordia. la realizzazione di questo capolavoro è 

attribuito  alla bottega di Lorenzo Maitani lo stesso autore della facciata del Duomo di 

Orvieto. All'interno  della chiesa si trova la tomba in cui fu sepolto Mastro Fardo nel 1348. La 

ripulitura e il restauro si deve all'Associazione Archeotuscia molto attenta e attiva nella valo­

rizzazione del patrimonio culturale della Tuscia e dalla Fondazione Carivi! 

Appuntamenti 
con la  Cultura 
Abbiamo scelto per voi 

Caravaggio. In mostra opere tra le più rappresentative dell'artista 

lombardo  come il Bacco dalla Galleria degli Uffizi di Firenze, Davide 

con la testa di Golia dalla Galleria Borghese di Roma, I musici dal 

Metropolitan  Museum di N e w York, il Suonatore di liuto del Museo 

dell'Ermitage di San Pietroburgo, l 'Amor vincit omnia dallo 

Staatliche Museum di Berlino e altri capolavori dai più importanti 

musei d'Italia e del mondo. Si tratta di un omaggio all'opera di 

Caravaggio proprio nell'anno dedicato alle celebrazioni per i quat­

trocento  anni dalla mor te del grande pittore lombardo. Dal 20 feb­

braio 2010 al 13 giugno 2010. Scuderie del Quirinale - Roma, Via 

X X I V maggio, 1 6. Da domenica a giovedì 10.00 - 20.00, venerdì e 

sabato 10.00 - 22.300. Ingresso: 10 euro (ridotto 7,5 euro). 

Informazioni e Prenotazioni 06 39967500 - ww.scuderiequinnale.it. 

Machina.  Tecnologia  dell'Antica  Roma Un patrimonio 

tecnologico  di invenzioni e scoperte, 

realizzate dagli ingegneri dell'Impero 

Romano, viene raccontato per la prima 

volta da una grande mostra ospitata dal 

Museo della Civiltà Romana. E' esposto 

un repertor io eccezionale di un centi­

naio di esempi di macchine tecnologi­

che, suddivisi in undici sezioni temati­

che, dove sono mostrate strutture  e 

meccanismi in scala, perfettamente 

ricostruiti ex-novo. Dal 23 dicembre M 

2009 al 5 aprile 2010. Museo della 

Civiltà Romana - Roma, Piazza G. Agnelli, 

10. Da martedì a venerdì 9.00 - 14.00, sabato e 

domenica 9.00 - 19.00. Lunedì chiuso. 

Ingresso: 9 euro (ridotto 7 euro). Informazioni 06 0608 

Prenotazioni 331 7659798 - www.museociviltaromana.it. 

Michelangelo Buonarroti - Archi tet to  a Roma. Il cuore della mostra 

è uno straordinario nucleo di oltre 30 disegni autografi dell'artista, 

di proprietà di Casa Buonarroti, relativi a opere architettoniche 

romane. Sono esposte anche pregevoli stampe e due ritratti  di 

Michelangelo. Prorogata fino al 21 febbraio 2010. Musei Capitolini -

Roma, Piazza del Campidoglio, 1. Da martedì a domenica 9.00 -

20.00. Lunedì chiuso. Ingresso: 6 euro (ridotto  4 euro). 
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